
OBIETTIVI DEL CORSO:

Offrire un quadro di contesto che permetta di 

aprire un confronto ampio e approfondito in 

merito alle possibilità di trattamento di uomini 

che agiscono violenza nelle relazioni d’intimi-

tà, attraverso:

◊ analisi dello stato dell’arte nei nostri servi-

zi regionali, si accoglie il bisogno? Se sì, 

quali proposte di percorso offriamo?

◊ analisi del contesto sociale di riferimento 

(dati ISTAT e dati di accoglienza regionali)

◊ metodologie di trattamento volontario ad 

oggi in uso in altri paesi europei. Sono e-

scluse le pratiche in cui il trattamento rien-

tra in un percorso di mediazione penale

◊ presa di contatto con alcune esperienze 

europee ed italiane

Valutare la possibilità di creare un centro re-

gionale  o provinciale interamente dedicato 

all’accoglienza e al trattamento degli uomini 

che agiscono violenza che funzioni anche 

come centro culturale di approfondimen-

to dei temi relativi alla violenza. 

INFORMAZIONI

Per info relative al corso:
Clede Garavini 
mail : cledemaria.garavini@ausl.bologna.it
Dina.Donati
mail : dina.donati@ausl.bologna.it 

Per info relative all’iscrizione on line :

Antonella Grazia 
mail : angrazia@regione.emilia-romagna.it

Maria Vittoria Fabbri
mail : mvfabbri@regione-emilia-romagna.it

LAVORARE 

con gli 
AUTORI di 

VIOLENZE di GENERE 

nelle 

RELAZIONI D’INTIMITÀ

pratiche esistenti ,
pratiche possibili,

scenari futuri in 
Emilia-Romagna

Pr imo  co rso  r eg i ona le

MODALITA’ DI ISCRIZIONE

http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/
I s c r i z i o n e C o n v e g n i / I s c r i z i o n e .
aspx?6z%2bN8MruZcS4JgaMmzQDoQ%3d%3d

L’iscrizione avviene esclusivamente on-line tramite que-
sta connessione e seguendo le istruzioni. Le iscrizioni si 
chiuderanno al raggiungimento del numero stabilito

A seguito del messaggio telematico di conferma di iscri-
zione, invierete comunicazione di assenso alla partecipa-
zione al corso da parte del vostro Dirigente, alla mail :  
angrazia@regione.emilia-romagna.it
L’accettazione della comunicazione completerà la vostra 
iscrizione



PRIMA ANNUALITÀ 
autunno e inverno 2009
1) raccolta attraverso  questionario delle esperienze 
professionali e dei bisogni degli operatori che parte-
cipano al corso (Quali sono le fragilità e le potenziali-
tà dei nostri servizi? Quali i bisogni e le aspettative 
degli operatori……)
2) conoscenza di  elementi di contesto:
- analisi dati ISTAT,
- monitoraggio accoglienza centri, progetto MUVI 
Bologna
-quadro europeo
3) presentazione di esperienze europee di accoglien-
za e trattamento di uomini che agiscono violenza in 
relazione con i servizi del territorio:
- Alternative Til Vold  (ATV) di Oslo  – Norvegia.
- Men Counselling Centre of Vienna – Vienna.
- Respect  -Londra
- un’esperienza svedese (città di Malmo)

SECONDA ANNUALITÀ 
primavera  e estate 2010
1) Il punto di vista delle associazioni: 
- Maschile Plurale
- coordinamento regionale delle Case e dei centri 
antiviolenza.
2) la “Fiducia Tradita” di Carmine Ventimiglia, 
l’avvio di un percorso.
3) Prime esperienze italiane: 
- Provincia di Torino con il Cerchio degli uomini
- centro Artemisia con az. USL di Firenze.
4) Laboratorio attivo per la progettazione di un 
centro:
alla luce delle conoscenze fin qui condivise racco

gliere, anche con metodologie attive  proposte 
utili alla realizzazione di un centro per l’acco-
glienza e il trattamento di uomini che agiscono 
violenza.

Città sede del corso : Bologna

Programma delle prime giornate di lavoro:

20 novembre 2009  - V. A. Moro 21, Bologna -
10,00  Saluti  di Apertura, presentazione del corso 

e del questionario
11,00 la violenza di genere in Italia, analisi dati 

Istat regionali
13,00 monitoraggio dell’accoglienza nei centri 

antiviolenza regionali e quadro europeo 
centri e programmi per uomini che 
agiscono violenza intrafamiliare

* Gruppo 1  -  26 novembre 2009
V.le Silvani 6, Bologna - ore 10/13 e 14/16   
* Gruppo 2  -  27 novembre 2009
V.le Silvani 6, Bologna ore 9,45/12,45   
* Incontro con Marius Raakil, direttore del centro 
Alternative Til Vold (ATV) di Oslo. Presentazione 
ed approfondimento delle metodologie di lavoro 
del centro norvegese.

Seguirà programma dettagliato dei successivi 
incontri

DESTINATARI:
Gruppo 1  (max. 30  partecipanti) Operatori 
sociosanitari, sanitari e psicoterapeuti (consultorio, 
pronto soccorso, psichiatria...) delle az. Usl della 
Regione Emilia-Romagna che nel loro ambito 
operativo accolgono donne e minori vittime di 
violenza o direttamente uomini con comportamenti 
violenti.
I candidati saranno ammessi al percorso  
formativo in base ai seguenti criteri:
- Dipendenti  e collaboratori della az. Usl di 
Bologna (fino a un terzo dei posti disponibili), 
dipendenti e collaboratori delle az. Usl della 
Regione impegnati nei servizi preposti 
all’accoglienza di vittime o attori di violenza.
- Operatori e soci delle case e dei centri 
antiviolenza e delle associazioni di 
consapevolezza maschile della Regione.
- Professionisti esterni interessati al tema operanti 
sul territorio regionale.
Gruppo 2 (max. 30  partecipanti) Responsabili e 
partecipanti ai tavoli  di programmazione 
territoriale sociale e sanitaria. Operatori del 
Servizio minori, servizi sociali ed educativi 
territoriali.
I candidati saranno ammessi al percorso  
formativo in base ai seguenti criteri:
- Dipendenti o collaboratori di Comuni, ASP, 
Consorzi e altri soggetti pubblici impegnati nei 
servizi preposti all’accoglienza di vittime o attori di 
violenza della regione.
-Dipendenti o collaboratori dei Comuni, ASP, 
Consorzi e altri soggetti pubblici impegnati nei 
servizi sociali ed educativi della rete territoriale.
- operatori e soci delle case e dei centri  
antiviolenza e delle associazioni di 
consapevolezza maschile della regione.
- professionisti esterni interessati al tema operanti 


